











Edificato tra il 1903 e il 1910 sulla base del progetto 
dell’architetto ginevrino Marc camoletti per riunire in 
una sola sede le collezioni pubbliche all’epoca ancora 
dislocate in diversi luoghi, il Musée d’art et d’histoire 
è uno dei più importanti musei enciclopedici svizzeri. 
Accoglie più di mezzo milione di opere, tra le  
quali creazioni di notevole rilievo e serie uniche  
che la rendono un’istituzione di riferimento a livello  
internazionale ed espone una parte delle sue  
collezioni permanenti di arti applicate, belle arti  
e archeologia. 
Reperti archeologici regionali, antichità egizie e 
classiche, oggetti d’arte, mobili, armi, strumenti 
musicali, dipinti e sculture presentano al visitatore  
15 000 anni di storia. 
il Museo vive un intenso momento di rinnovamento, 










« le Barocco »
dieci capolavori
Accesso agli altri livelli
Accesso per persone 
a mobilità ridotta
Secondo il tempo a disposizione, i gusti e i desideri  
personali, il Museo offre al pubblico numerose 
possibilità di visita. All’entrata si possono richiedere 
audioguide e informazioni relative a percorsi tematici 
dettagliati. 
A titolo esemplificativo, individuare il leitmotiv del 
ritratto consente di cogliere la sorprendente varietà 
delle collezioni e conduce dalle antichità egizie alle 
belle arti, attraverso un eccezionale gruppo di busti 
romani scolpiti o i delicati pastelli settecenteschi del 
ginevrino Jean-Étienne liotard. 
Seguire il destino di eroine antiche, quali Niobe o 
cassandra, può essere un’altra traccia interessante, 
che si snoda dall’archeologia alle belle arti, passando 
dai vasi a figure rosse nel cuore delle collezioni 
greco-romane. il tema delle eroine, quali Andromeda  
o lucrezia, si ritrova poi nella pinacoteca,  
a testimonianza dell’interesse costante che gli  





Questa selezione propone un percorso attraverso 
le collezioni permanenti e mette in risalto le loro 
specificità e i loro punti salienti. Scoprire questi dieci 
















Il ‘Quai des Pâquis’ 
a Ginevra, 1842 ca.
LIVELLO 0 LIVELLO 0 LIVELLO 2 LIVELLO 2 LIVELLO 2
Ferdinand Hodler
La ‘Rade’ di Ginevra e 
il Monte Bianco all’alba 
1918






1290-1224 a. c. ca.
Grande piatto d’argento, 
detto « dell’auriga 
e dei cacciatori »
fine del iii-
inizio del iV sec.
ritratto di pompea 
plotina, moglie 
di Traiano
tra 118 e 120
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Rondaccia da parata, attribuita a Eliseus libaerts, 
Anversa, 1557-1560 ca.
































































le collezioni di arti applicate, con oltre 
23 000 oggetti, che vanno dal Medio Evo 
al Novecento, sono particolarmente varie. 
Nei due piani loro dedicati ( livelli 0 e 1 ), sono 
esposti armi antiche, argenteria, oggetti 
domestici in peltro, tessuti e mobili. 
Punto forte del livello 0 è il Vicino oriente cristiano, 
in particolare l’arte copta e l’arte bizantina, presenti 
con bronzi, oggetti liturgici e ceramiche. il Musée d’art  
et d’histoire è la sola istituzione pubblica svizzera a esporre 
in permanenza una collezione di icone greche e russe. 
Nella Sala delle Armature, si trova l’armeria, con oggetti che 
vanno dalla fine del Medio Evo al Settecento, compresi quelli utilizzati 
durante l’Escalade, termine con il quale è passato alla storia il tentativo 
savoiardo di espugnare la cittadella ginevrina, fallito in una notte del 1602. 
Nelle stanze storiche, il visitatore può immergersi in un passato ricostituito 
con vivacità, dove si rivela una sensibilità museografica, tipica del 














































lo spazio detto « intermezzo musicale » accoglie una 
selezione degli 800 strumenti conservati dal Museo. 
Essenzialmente a corda, questi pezzi, che vanno dalla 
fine del cinquecento all’inizio del Settecento, rivelano 
il dinamismo dell’artigianato musicale europeo 
durante l’epoca barocca. 
Seguono poi argenti francesi e svizzeri del Settecento  
e Novecento, accompagnati da strumenti di  
provenienza europea, nordamericana e peruviana  
e completati da un importante gruppo di peltri, 
soprattutto utensili prodotti in Svizzera per uso 
domestico. 
diverse sale storiche, tra le quali una camera di  
legno scolpito del castello grigionese di zizers, 
evocano le arti decorative del Seicento.
*galleriaBuccina, strumento a fiato, 1840 ca.© MAh, photo : B. Jacot-descombes, inv. iM 0496
Percorrere le sale riservate alle collezioni di belle 
arti, che riuniscono le opere in base alle scuole o a 
complessi monografici e che vanno dal XV all’inizio 
del XXi secolo, consente un’ampia panoramica 
sui diversi momenti chiave della storia della pittura 
occidentale. 
le opere del tardo Medio Evo e del Rinascimento 
sono esposte attorno alla pala di Konrad Witz, 
l’opera più preziosa del Museo, sintesi di influssi 
italiani e fiamminghi. 
la visita è ritmata anche da gruppi monografici  
rilevanti, realizzati da artisti ginevrini e svizzeri 
( liotard, hodler, Vallotton ) o da artisti che hanno 
stretto un legame privilegiato con la città ( corot,  
van Velde ). 
da Veronese a Picasso, passando per Rubens, Monet 
o giacometti, ogni epoca, ogni corrente, ogni scuola 
è presente avendo come fulcro un grande nome.
bELLE ARTI
LIVELLO 2
claude Monet, Peonie, 1887
































































































le collezioni di antichità accolgono più di 70 000 
oggetti. Riunite essenzialmente nel corso  
dell’ottocento, rivelano il gusto dei ginevrini  
dell’epoca per le grandi civiltà del passato. 
i reperti esposti sono distribuiti cronologicamente e 
conducono il visitatore dall’Egitto faraonico all’impero 
romano, attraverso la civiltà greca e culture italiche 
preromane. 
il Museo è orgoglioso di possedere la più importante 
raccolta di antichità egizie della Svizzera. il fiore 
all’occhiello delle collezioni è senza dubbio l’insieme 
di vasi funerari italioti provenienti dalle colonie della 
Magna grecia. Nella sala dedicata alle antichità  
romane, non si può non soffermarsi davanti al 
superbo gruppo di ritratti scolpiti.
ARCHEOLOGIA
LIVELLO -1
Sarcofago della nobildonna tjesmoutpert, 
fine del terzo Periodo intermedio, 
800-700 a. c. ca., proveniente da tebe














Nella sala riservata all’archeologia regionale, sono 
esposti gli oggetti rinvenuti nelle vicinanze di ginevra 
da più di un secolo. il percorso cronologico si snoda 
dalle prime tracce di occupazione umana, verso il 
13 000 a. c., fino a circa l’anno 1000 della nostra era. 
le fotografie e le ricostituzioni che accompagnano gli 
oggetti permettono di considerarli nel loro contesto. 
Questa sala accoglie uno dei tesori del Museo,  
l’effigie in rovere di un capo allobrogo ( la popolazione 
celtica che abitava nella regione di ginevra ). 
Riesumato sul sito dell’antico porto gallo-romano 
e miracolosamente conservato dalla terra umida, 
questo reperto di quasi 3 metri testimonia dell’incontro, 





giovinetto idealizzato, prima metà del i secolo, 
frammento di statua ritrovato a ginevra
© MAh, photo : P.-A. Ferrazzini, inv. c 2104
punTo venDiTa
i cataloghi delle mostre allestite dal Museo  
sono in vendita, con oggetti di cartoleria e giochi  
per bambini ispirati alle collezioni, all’entrata, dove  
è possibile acquistare anche la carta ExpoPass.
Questo spazio è accessibile durante gli orari di 
apertura del Museo.
informazioni : t +41 (0)22 418 26 10
riSToranTe « le Barocco »
il Ristorante « le Barocco » propone piatti che si ispirano 
alla cucina regionale ginevrina e ai suoi prodotti tipici, 
con un’attenzione particolare ai dolci fatti in casa. 
durante la bella stagione, gli accoglienti tavolini  
esterni invitano i visitatori a riposare nel fresco  
cortile del Museo.
il ristorante è accessibile durante gli orari di apertura  
del Museo.
informazioni e prenotazioni : t +41 (0)22 418 26 82
auDioGuiDeS
All’entrata del Museo sono disponibili audioguide in 
francese, inglese e tedesco. il visitatore può scegliere tra 
un percorso generale e un percorso dedicato alle belle arti.
durata : ~1 h 30 / Noleggio : chF 5.-
viDeoGuiDa
Una videoguida in lingua dei segni francese è a  
disposizione all’entrata. il tablet è utilizzabile  
gratuitamente a fronte del deposito di un documento 
d’identità.
ScHeDe inFormaTive 
Nella maggior parte delle sale è possibile consultare 
schede informative in diverse lingue.
expopaSS
il Museo propone una carta ExpoPass valida per un anno 
che permette di accedere a tutte le mostre temporanee,  
al Musée Rath, al cabinet d’arts graphiques e alla  
Maison tavel.
Si può acquistare agli sportelli seguenti :
casse dei musei 
Musée d’art et d’histoire,
Musée Rath,
cabinet d’arts graphiques i 
Maison tavel 
Genève Tourisme  
& congrès 
Rue du Mont-Blanc 18 
1201 genève
cité Seniors 
Rue Amat 28 
1202 genève
maison des arts du Grütli 
Rue du général-dufour 16  
1204 genève
alhambra
Rue de la Rôtisserie 10 
1204 genève
orologio da viaggio, 
meccanismo firmato « chevron 8 jours »
© MAh, photo : M. Aeschimann, inv. h2005-44
inFormaZioni praTicHe
Musée d’art et d’histoire
Rue charles-galland 2 | ch-1206 ginevra
t +41 (0)22 418 26 00 ( dal lunedì al venerdì )
F +41 (0)22 418 26 01
mah@ville-ge.ch
Aperto dalle 11 alle 18. chiuso il lunedì.
accoglienza al pubblico
t +41 (0)22 418 25 00
dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12
adp-mah@ville-ge.ch
Accesso per persone a mobilità ridotta :
boulevard Jaques-dalcroze 9
trasporti pubblici : bus 1-3-7-8-36 e tram 12
Automobile : parking Saint-Antoine
collezioni permanenti : entrata libera
Esposizioni temporanee : entrata a pagamento














































































































R. de l’Hotel de Ville
R. d. Chaudronniers
Rue de la Croix-Rouge
Rue de la Madeleine
Rue de la Rôtisserie
Rue du Marché




















































muSÉeS D’arT eT D’HiSToire
di natura pluridisciplinare, i Musées d’art et d’histoire di ginevra 
invitano il visitatore a compiere un viaggio nel tempo. Presenti in 
diversi luoghi, formano il più vasto complesso museale svizzero.
1  M sée d’art et d’histoire
2  cabinet d’arts graphiques du Musée d’art et d’histoire
2  Bibliothèque d’art et d’archéologie du Musée d’art et d’histoire
 Maison tavel
4  Musée Rath
Ferdinand hodler, Studio per « Lo sguardo nell’infinito », 
1913-1916, dettaglio













Jan van os, Fiori e nidi, verso 1770-1780, dettaglio
© MAh, photo : Y. Siza, inv. 1826-21
Edizione giugno 2012
